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OSSERVATORIO SULLE IMPRESE 

 

Ottobre 2011 

 

Camera di Commercio di Bergamo  

 Servizio Documentazione economica 

Indicatori su imprese registrate e attive a fine mese; imprese nuove iscritte e cessate (e 

relativo saldo) per classe di natura giuridica; stock delle imprese attive a fine mese per classe 

di natura giuridica e settore di attività economica (Sezione Ateco2007). Elaborazioni CCIAA di 

Bergamo su dati di fonte Infocamere (sedi di impresa mensili, inizio serie: aprile 2009). 

Aree di riferimento: provincia di Bergamo  

Ultimo aggiornamento riferito al mese di OTTOBRE 2011. 

 

In sintesi 

A fine ottobre 2011 in provincia di Bergamo sono 96.262 le imprese registrate  (in 

lieve crescita rispetto alle 96.241 di settembre) mentre quelle attive scendono a 

87.311 rispetto alla 87.372 del mese precedente .  

Nel confronto con lo stesso mese dell’anno precedente la variazione è di +1,2 % per 

le imprese registrate e di +0,7 % per le imprese attive. 

Nel mese si sono iscritte 390  nuove imprese e ne sono state cancellate 356. 

Il saldo della nati-mortalità è positivo (+34  imprese) come conseguenza del risultato 

delle società di capitale (+61) e delle altre forme giuridiche; saldi negativi invece nelle 

società di persona e nelle imprese individuali (-33). 

Nel confronto su base annua lo stock di imprese attive aumenta in modo marcato 

per le società di capitale (+2,5%). Le imprese individuali operative crescono del 

+0,4%, le altre forme giuridiche del +1,6% mentre continua la contrazione (-0,8%) 

delle società di persona. 
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Nei settori economici, il segno negativo è presente nelle attività manifatturiere  

(-0,6%) , estrattive (-1,6%), nell’agricoltura (-0,7%) e nei trasporti (-0,2%). 

Crescono in modo marcato, come già da tempo, le imprese nel settore delle utilities 

(energia, gas, acqua, gestione rifiuti: +60%), nella sanità e nell’istruzione, entrambe 

oltre il 20 % (effetto anche di una variazione di tipo amministrativa della codifica), e 

nelle attività ricreative e di intrattenimento (+5,8%).  

Nell’edilizia si registra un incremento (+0,2%). Nei restanti settori la dinamica è 

positiva nei servizi alle imprese (+4,8%), nelle attività professionali, scientifiche  e 

tecniche (+2,3%), negli altri servizi (+2,9%), in prevalenza servizi alle persone, nei 

servizi turistici e di ristorazione (+2,5%) e nei servizi  di informazione e 

comunicazione (+2%). Variazioni positive si osservano anche nei servizi finanziari 

(+1%)e  nelle attività immobiliari (+1,8%). In aumento anche le imprese del 

commercio ,all’ ingrosso e al dettaglio, e riparazioni(+0,9%) . 

 

Avvertenze 

Le imprese “registrate” comprendono oltre alle imprese “attive” anche le posizioni “inattive”, “sospese”, 

“in scioglimento o liquidazione”, “con procedura concorsuale”.   La dinamica del Registro delle Imprese è 

condizionata dalla marcata stagionalità del dato amministrativo: le cessazioni si concentrano a dicembre 

e gennaio, le nuove iscrizioni si addensano generalmente nei primi mesi dell’anno.  Sono invece 

classificate  tra le denunce di modificazione, le procedure di scioglimento o messa in liquidazione e le 

procedure fallimentari (non disponibili in questo report mensile). 

L’attribuzione del settore di attività economica prevalente è spesso oggetto di una denuncia di “inizio 

attività” successiva al momento dell’iscrizione. Un’elevata percentuale (fino ad un terzo) delle nuove 

imprese risulta pertanto “inattiva” o con attività “non classificata”. I flussi di nati-mortalità (imprese 

nuove iscritte e cessate) sono pertanto esposti nel seguito per il totale imprese e per ciascuna classe di 

natura giuridica ma non per settore economico. Le cessazioni sono conteggiate al netto delle 

“cancellazioni d’ufficio”. Le “altre forme giuridiche” sono rappresentate in larga misura da cooperative. 

 

L’analisi per settore economico è proposta in termini di evoluzione dello stock delle imprese attive. Al fine 

di attenuare la stagionalità e gli effetti di calendario, sono evidenziati i valori assoluti all’ultimo mese e al 

corrispondente mese dell’anno precedente  e la dinamica tendenziale, rappresentata dalla media mobile a 

4 termini.  I settori di attività sono classificati in base al codice ATECO2007 
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NATI – MORTALITA’ -  Flussi mensili di imprese nuove iscritte, cessate (al netto delle 

cancellazioni d’ufficio) e relativo saldo  in provincia di Bergamo  

per classe di natura giuridica 
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VARIAZIONE % DELLO STOCK DI IMPRESE ATTIVE  

TRA OTTOBRE 2010 E OTTOBRE  2011 

 

 

 

 

Lo stock delle imprese attive “non classificate” si è ridotto in tutti i Registri Imprese 

all’inizio del 2011 per variazione delle procedure di codifica, con redistribuzione delle 

posizioni nei diversi settori di attività prevalente. A Bergamo si è determinata una 

discontinuità evidente nei settori della sanità e dell’istruzione. 
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IMPRESE ATTIVE PER FORMA GIURIDICA in provincia di BERGAMO 

 e tendenza (media mobile a 4 termini).  

In evidenza i valori assoluti a ottobre 2010 e ottobre 2011 
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IMPRESE ATTIVE PER ATTIVITA’ ECONOMICA in provincia di BERGAMO e tendenza 

(media mobile a 4 termini). In evidenza i valori assoluti a ottobre 2010 e ottobre 2011
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Servizio Documentazione economica  

della Camera di Commercio di Bergamo 

23 novembre 2011 


